Realizzata nel periodo di massimo abusivismo di Porto Cesareo e situata a qualche centinaio di metri dal  mare,questa  residenza ad uso  stagionale, risulta,oggi,inserita nel vigente P.R.G. del comune di Porto Cesareo, in zona PIRT ‘Contesto urbano di Recupero in area di interesse paesaggistico’.Il terreno di sedime è costituito da sabbia argillosa, per cui  le fondamenta esistenti risultavano non sufficientemente idonee; ciò ha fatto si che,nel corso degli anni, si manifestassero su alcune parti murarie dei prospetti, delle microfessure dovute a cedimenti o assestamenti delle fondazioni, per cui si è reso necessario intervenire su di esse per migliorare la staticità complessiva della struttura.  La presenza di un  terreno della superficie di mq. 500 circa,limitrofo al fabbricato, ha fornito,al progettista,l’input per un ripensamento di tutti gli spazi interni della vecchia abitazione privileggiando  lo spazio del living con una ampia  veduta verso il giardino.Ovviamente, per  questa opera di riqualificazione degli ambienti interni, si è dovuto procedere, in primo luogo  ad interventi  di consolidamento statico, all’interno dell’abitazione con inserimento di pilastri e travi in c.a. nella preesistente struttura,che garantissero,con l’eliminazione dei muri, una maggiore libertà spaziale, e all’esterno,in corrispondenza dei due prospetti  interessati da fenomeni fessurativi,con l’inserimento di  apposite ‘gabbie elastiche ‘ in c.a.. Queste strutture impediscono movimenti di rotazioni dei setti murari di prospetto assorbendo anche eventuali cedimenti fondali per via delle caratteristiche meccaniche del terreno di sedime che come già detto è costituito da sabbie argillose.E’stata affidata a queste ‘gabbie’ anche una funzione estetica, in maniera tale che il tutto avesse, comunque, una leggerezza strutturale e compositiva; l’inserimento di teli ombreggianti mobili in pvc accentua,ancora di più, il senso di leggerezza che si è voluto dare a tutto l’insieme.L’area circostante l’edificio è stata interamente rivista, come evidenziato nella planimetria generale;nel rifacimento della pavimentazione esterna si è pensato di ridurre la stessa superficie di calpestio aumentando,in tal nodo, la superficie permeabile del terreno di sedime.Filo conduttore per l’interno e l’esterno è stato il pavimento realizzato in gres porcellanato da cm. 60x 60,di colore grigio. Anche gli interni hanno subito un notevole cambiamento sia spaziale,con  la zona living riposizionata verso il giardino,che cromatico con colori che non vanno oltre le tonalita del bianco e del  grigio e delle loro sfumature;unica  concessione la presenza di alcuni pezzi di antiquariato ‘povero’ e arredi su  misura.E’ stata mantenuta la vegetazione autoctona locale costituita principalmente da piante basse formando delle apposite ‘isole’, di giunco spinoso e icanneto palustre, integrata da una nuova piantumazione di vegetazione mediterranea compatibile con il paesaggio e il territorio.

